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L'insegnamento scientifico nell'educazione del cittadino e i nuovi programmi della 
sperimentazione "Brocca" 

Nei primi giorni difebbraio siamo venuti a sapere che il M.P.I. stava organizzando un seminario di presentazione del 
progetto "Brocca". D'accordo col pro! Todesco, presidente della Divisione di Didattica della Società Chimica Italiana, 
abbiamo immediatamente ritenuto di dover intervenire con una azione congiunta per far conoscere quanto si va profi­
lando in relazione all'insegnamento della fisica e della chimica in vista della riforma della scuola secondaria superiore 
a chiunquefosse in grado di interessarsi al problema, dalle Accademie scientifiche, ai Ministri della P.I. e del MURST, e 
ai giornali. Si è preso contatto anche col pro! Ricci e il pro! Focardi e, dopo qualche scambio di idee, ne è nato il docu­
mento che qui viene pubblicato. Per la cronaca il seminario si è tenuto a Fiuggi dal2i al25 febbraio. Gli invitati erano: i 
Presidenti degli I.R.R.S.A.E., i provveditorati agli Studi; gli Ispettori, alcuni Presidi, i membri della commissione "Broc­
ca" ristretta e alcuni insegnanti a discrezione delle Direzioni Generali. Nonostante le protestefatte sia telefonicamente 
che per la lettera aifunzionari incaricati le associazioni, eccetto il CEDE e la Biblioteca Didattica di Firenze, non sono 
state invitate. Ci sembra necessario che il documento ahbia la massima diffusione e ci auguriamo che i soci possano tro­
vare autonomi canali di trasmissione dello stesso. (C.R.). 

«In questi giorni vengono presentati all'attenzione dell'opinione pubblica i nuovi programmi di studio della 
Scuola Secondaria Superiore (S.S.S.) proposti dalla Commissione che ha operato per diversi anni con il coordina­
mento dell'Onorevole Brocca. Sono inoltre in corso numerose sperimentazioni sulla applicazione dei nuovi pro­
grammi proposti. Alcune Associazioni, che sono parte integrante della comunità scientifica italiana, come l'Asso­
ciazione per l'Insegnamento della Fisica (A.LF.), la Divisione Didattica della Società Chimica Italiana (S.C.L) e la 
Società Italiana di Fisica (S.LF.) propongono alcune riflessioni comuni sull'argomento. . 

Si riconosce che il Progetto "Brocca" rappresenta il primo serio lavoro di riflessione sull'impianto generale della 
S.S.S. I programmi presentati sono certamente più aggiornati di quelli oggi in vigore e visti in una prospettiva di­
dattica sufficientemente avanzata. I programmi sono quindi condivisibili nelle linee di fondo. 

Particolarmente apprezzabile è la individuazione delle quattro discipline scientifiche a sé stanti, corrispondenti 
alla Biologia, alla Chimica, alla Fisica e alla Scienza della Terra. A ciascuna di queste quattro fondamentali discipli­
ne scientifiche è riconosciuto un autonomo necessario contributo ed un indispensabile valore formativo e cultura­
le, con spazi adeguati se ci si riferisce al quinquennio della S.S.S. nel suo complesso. 

Non si può peraltro non osservare che è completamente inaccettabile la prevista esclusione dal biennio delle 
due discipline, Chimica e Fisica, che hanno una funzione propedeutica essenziale per formare le basi fondamenta­
li del metodo scientifico, necessario per qualunque approfondimento delle discipline scientifiche e per un indi­
spensabile contributo culturale alla formazione globale dello studente. 

La suddetta esclusione ha già provocato due conseguenze assai gravi. La prima è che, quando il Parlamento avrà 
innalzato la durata dell'obbligo scolastico fino al completamento del biennio della S.S.S. e tenendo conto che già 
attualmente il 40% della popolazione non va oltre il periodo dell'obbligo, almeno il 40% della popolazione uscirà 
dalla scuola dell'obbligo senza avere frequentato alcun insegnamento di Chimica e di Fisica. Questo è del tutto im­
pensabile per una formazione completa del cittadino moderno. Infatti non solo la sperimentazione "Brocca" non 
prevede gli insegnamenti di Chimica e di Fisica nel biennio, ma anche i nuovi ordinamenti nella scuola professio­
nale (Progetto '92), in cui si registrano la maggior parte degli abbandoni dopo il periodo dell'obbligo, prevedono, in 
analogia alla proposta "Brocca", la esclusione della Chimica e della Fisica dai corrispondenti bienni. 

L'altra conseguenza inaccettabile, come è dimostrato dalle prime sperimentazioni della proposta "Brocca" in at­
to in questi ultimi due anni è che, nei bienni già attivati, gli insegnamenti di Biologia e Scienze della Terra, previsti 
senza gli indispensabili fondamenti di base di Chimica e di Fisica sono inattuabili, visti anche gli argomenti propo­
sti nei nuovi programmi. Ciò ha obbligato i professori più attenti a utilizzare i primi mesi dei relativi corsi per un in­
segnamento preliminare di Chimica e di Fisica. In altri casi invece i corsi di Biologia e Scienza della Terra sono stati 
impartiti su base nozionistica, senza quindi esplicare il valore, insostituibile ai fini formativi, di introduzione del 
metodo scientifico. È pertanto indispensabile procedere ad un ripensamento sull'argomento. 

I! bilanciamento globale di tutte le materie di insegnamento è sostanzialmente accettabile anche se provocherà 
sensibili variazioni di utilizzo temporale degli attuali docenti delle diverse discipline nei diversi tipi di scuola. Nelle 
scuole di tipo tecnico si verificherà una corretta contrazione delle materie scientifico/tecniche e specialistiche, 
mentre nelle scuole ad indirizzo classico e scientifico si verificheranno ampliamenti dell'insegnamento scientifico. 
Per utilizzare le competenze già esistenti nelle scuole sarà quindi necessario prevedere un flusso di docenti fra le 
varie Direzioni generali attuali, cercando di utilizzare al meglio le competenze già esistenti e che hanno una mag­
giore facilità di aggiornamento. Come invece è stato fatto anche rilevare in maniera fortemente critica dal Consi­
glio Nazionale della Pubblica istruzione l'atteggiamento del Ministero è quello di congelare il personale esistente 
all'interno delle attuali Direzioni generali, con conseguente utilizzo di docenti non sufficientemente qualificati e 
spesso non sottoposti agli adeguati aggiornamenti necessari per realizzare i nuovi programmi, che sono invece 
profondamente innovativi. Tali programmi inoltre prevedono in larga misura anche attività sperimentali, del tutto 
al di fuori della capacità di molti degli attuali docenti di altre discipline ora indicati dalle Direzioni generali come in 
grado di affrontare le previste sperimentazioni "Brocca". 

Su tutti questi punti è del tutto indispensabile intervenire e la Comunità scientifica nazionale deve far sentire la 
sua voce». 


